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GtUta camt lapidem. 
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PREÈZI DELLE INSERZIÓNI 

Per ogn? Hfiea o spazio di linoa >soU'o la ffrma del garenle Cent. 
fiNHUt^Zl in IV. Pa8Ìn?i,Cem. 20. 
?yr "le insifirzióni a liinga durata s? accordarti facffifâ Ion!. 

1 MANOScdlTTI NON SI 11ESTÌTUISC0N0. -
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FadoVA 
.ìj(Ba&^''^'||^'3**Sfflfi^ •* 

M—-ir^^-,, 

>-'^ in arrMMó cU pagamento avt 
Mle.aiiare MrMehéà dell*'impòrto 
da essi dovuta. - ̂ ^^ I 

Eaccomandà* pumai signori Ei-^ 
venditori déìM Provinciale fuori 

'^''^%:^ettersi m corrènte olpiùpre-H 
sto onde non venga loro sospesa. 
la/spedizióne. . 

0 riuscire a danno dell'autorità e del 
prestigio dai comandanti delle truppe». 

L'art. 9 soggiunge: 
« L*uffìcìala,:.inciicioato di invigilare 

per l'osservanza,doUe preaenti norma, 
può eaigori^ ffli sm data v,i3iO0Q delle' 
corrÌBpnndéWé'8 Sei tetegr&nimrprima 
ch^l#ano Spediti; ed'igU potrà sop-
pritfière Òftmodifìcare le eomunicazio-; 
n), che gli stìrabrasssro dannose nel-' 
l'interesse dtìUe operazìè^M militari e 

' • . ' • - ' - M - , . <- -

Cptesta bugia pad .forse sem- i gsouo.^^Cì fu .̂un .torneo ,ì«;.cui erlU 
I -

«w 

i brare innocente, mfi cQrtaniOfttB in 
! ilfeàiistttfi-ebbe ftì̂ ito uaa grsiiro ira-

pressione: quindi 1'ÌCQpÌe^atodel Mi-
nistaro doUii Guèrra 'aì^cradettiB ia' 

ì dovere di ..vietarlio ia trasmìssìons.; 
; Qutìsto telagrammaj abbastanza lungoni 
j contiene poi, non solo que l louhe vi 
I ho letto„,^^,-altre bugia e calunnie. 

Un altro iiìspaccio giunse da Pa-n 
rigi in^quesu termini; iflEiHìfsriBConsi 
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Sono state date versioni c p s i i - f 
nesa t t éMel cliscòrso proniiaéìato • 
daiiH)tì^t)rispi in ; risposta alla àùmi 
tèrpellanZiV-Cavallottivie quelle yer-;'^ 
slom hatmo dato .luogo ad.appr,ez-i 
«arnentinqgsì iuqri,di>,4uQgo, ̂ per 
giustificare le: altrui violente, phe. 
crediamo;::Utìle p,u)y^icai'B d i q u e f e 
^ i s c ò r ^ . il testo cooie^e^io dàj(|^, 
Riforma: ' 

.J^res. lìa facoltà .̂ di parlare, J*onor., 
Presidente del Consiglio. (SegiiJ 4 y 
tenzione). 

della disciplina deli'eaeroito ». 
OTi comandante in oapo^potrà inol­

tre autorizzare quefito afficiale ad e-
sigero dai corrispondenti, che gli venga 
mandata copia di tutti i numeri dei 
giornali da essi rappresentati >. 

iQaést'articolo non fu rigdroiiaraenta 
eseguito, il . cooaundante in capo o 

caL«na leggo di JSappledno III, .laj 
quale considerava come.un reato la' 
pu|jliopioo|^5^i . gjo^cnali di notì,iii,$^ 

''̂ faise. Ho jMvuti» poi, cqnvincQrooi cliai* 
.Napoleoo^ll[ , »eU^ circostanza in. 
cui fece quena legge, non aveva tutti 

» i i Poggiò si òaChè certi costu-
mi e pregiudis;, e .mezKi coi quali la 

! stampa procède '^Itròye', sono pane-
sfavorevpU ayveniroenki in iiAfr4aa..»^>i t ra t l i,ri,Jtalì^a (li |nyi|i^b) 1. Questo è 
Il nostro esercito, che, non ò solo va- dolprbàb (Btìnmsinjòl). 
loroso ma pazienta e sobrio, e che ha | 
tutte le qualità di un gr*inda esertìi- i 
to^ ha cuope. r 

; Ib soldato ha madre, ha sorolléljgli 
; ufficiali hanno, mogli, parenti. Or c'fàj 

„ . 1 dato voi che l'ordino pubblico no 
ràfaelaUi, che per lui fun2Ìonava,:noni possa essere sco3&'ò#da siffatte nò 
chiesasniaij;**! signoriKcorrispondènti ' tizie? 
cha gif iasGiassQx^^JiggQre le.lettere,.,j 
che essi mettevano alla posta; né alcun" ' 

.. i 

conrispondènie hcs tenere allo sW§*, 
maggiore i giornali a cui corrisp^n-
déftze e tet^èglammi eraiiò-diretti. 

^Ma i corrìBpondianti dei gtorhali, 
quando loro conveniva, mandavano le 
corrispondenza é i teleg^ìmmì^o dà 
àden; o da^^Sùezì o da PaHgi, 'o da 

^tftrg-atinop^^^g^^deadp in tal n^|^p 
.idi sfuggire; a quella che sì erano 

bìigati a rispettare, Jmperocohè 1 

I 
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pev/asséro permesso a un corrispon­
dente: diigiprQala lo\^ihyetì1tÌPo man-, ; 
zoghtì che colpiscono^ il_,ouora; delie, 
faraiglie, tanto,sollecite deijoro cari,] 
a volete che il:, Governo lasci libera-, 
mente,'6,paiS8araiS;elegrammi di questa' 
naturai (Benissimo 1) ' • ,-^ 

Non .busta. DA CostantinopoU si fa­
cevano telegraferà:«is^lv abissini at-^, 

Vocit È la verità. 
CHsBif Kiiachè si' Sono telegrafate,, 

menzogna contro di noi, contro la^ 
nostra amministrazione, tinche' si è 
trattato'di 'attacchi personali ai ml-
ni3ti;i, lij.abbitriÉ> (asciati passare li-

j •bera^ente. ; ;: ,,•'""„; ;• . , , , 

"10 <3re^l^tfoq|ie ;le ,^^gmrie e le ca-,, 
lunnie avrebboro av|Uo breve durata 
e cha.iil paese ci ..avrebbe^ fjitto giu­
stìzia. Ma^v^engono nio,maàtiV;C|f ignoriti 
m ' 

tribuna dalla stampa-^Esclamazioni 
rumori continui nell'aula). 

Pres. Sìa sgombrata immediatamen­
te la tribuna della, stampa. (Bravo I 
^Bon^^„^-¥ivissìnii-.;rurpori). ' *wi' 

'Cómin, Tutta una classe è calun­
niata e questo non sì può. Ella do­
veva richiamarlo all?o,P!|ine' Qui ci 
sono deî  gionialistì 'che Élnho ^Ifiò• 
bàttuto per f Italia, (Esclamazioni a 
destra — Rumóri — Approvazioni a 
sinistra). 

Pres. Elia non rispetta la Camera 
la richiamò all'ordina. Non è permessi 
insultare la Camera. 

Voci. (Rivolto alla ,tribuna'"'"cfèìia 
stampa). Fuori, fuori. (Rumori vivis­
simi—Esclamazfoni e rumori contici 
nui^iclalla triblina dalla staoapa), 

Pres. Lascino, i.giornalisti : a i , ^ ^ ^ 
posto, ma Ueciano sgombrare', chi è 
indegno di venire alle tribuno della 
C a m e r a . • '^^^i^^^-. - ••"''• 

Voci. I^uori, fuori. (yivissitóFrwèoór! 
— Conversazioni animate « Molti de-

' i i 

.14 
± - r 
-,-̂ S 

'4 

i 

nqtizie.a d'Ycnri^^ità approfittano par.̂ . 
c8mn(^ett6ra o fa,r ,'<ì9mmétteré a); lpr0''i" 

sare la Oàmei-a più di ogni allusione 
personale.,^,gg^^. ., • • .,, 

Noi non abbiamo una leggo atììla 
libertà telegrafica. Abbiamo poTÒnor--
me precise, jgenerali per iyj^;^i|ìp deir 
telegraflf é^peciili^p^r quanto si ri­
ferisce atl'azVéna ^fèifeoverno in Afri» 

dente. -v. | 4 ^ ^ ^ 
% a noÌ^i^ademM,,a^^ediamf l3&é̂ ;̂ JQ^^^^Ì (Presidente doK Cóhaiglio): 

!• • . .1 

sia nel diritto del Ministero 

<»!»..,SRLla,V ĝrasfiT̂ n ,é le cGrrispòndenza,^ '̂.-rivedono.:44%notÌ2ÌQ.'Spedii&-.;̂ * l»^^^ 
dei giornali. 

Siccome accan|§yjgft;^4tputato Cai-
iBaUotli, questa parte dai publici ser-
vizS dipenda dalla convenaione inter-
naaìonalé di Pietroburgo; 

l a cotasta convenzione all'art. 7° è 
dattp; 

< Le partì alla contraenti si riser­
bano la facoltà di fermare la trasmis­
sione di ogni telegramma priyaJp W P 
sembirì perìGoloso per la sicurezza de!lo% 
^ta tó , 0 sia 'Contrario alla, Jeggi dal 
paega, all'ordine publico, od ai biionî ^ 
costumi »-

sUiV'b^^^^'^'3«8ta\disposizìpné fis 
redatto H. nastro regolamento deli 'H 
apnla 1875, il quale è oggi in vigore^ 
e che,all'art. 71 stabilisce: ; 

ij Lacorrispondei za telegraflca èra- . 
gplata dalla norma dalla convenziàne 
intaroazionate, e dà queUe speciali' 
préscriMa 0^Wft sùà appiicazionè nal-^' 
Vinterno del Regno. siULo stesso regO .̂̂  
ìamonto aggiunge all'art. 72: « Il se?ŝ  
greto dei telegrammi è invìolabila, 
Apposita istruzioni regoleranno l'eser­
cizio della sorveglianza dei medesimi, 
ammessa dalla copvcpzione interna­
zionale, applicata ' n'eU* interno del 
Begno », 

Ritorneremo sopra questWrtìcoli 
pfcdatertninarne il significalo; a nel 
téinpo stesso per precisare la facoltà 
4e^ Governo ì n ' l m ò dì l iberà téle-
gràfica.' •"' • ' " ''• ' 

Ayvanuta la spedisiona d'AfrÌca, 
«(^adixiaMé^cha l'ou, CavaUotti,̂ ,%n^n 
' w r è eettara sulla nostre spalle..;'. 
(Commanti), 

CàMWilA. Niente affatto. 
Cfispi (PreaidentQ del Consiglio). 

Sta bene 1,... è andato al poterà l'at­
tuala Gabinetto; esso emanò l'òirdi-; 
nanza del 18 ottobre 1887, nel com­
pilare la quale fu tanvtta presente la 
somigliante, ordinunsa fatta dagli; in­
glesi, il popolo più libero del ttnondo, 
« flha più droghi fiìiTro rispetta la li­
bertà. 

Con questa ordinanza si permise,fè^^ 
forse fu male, che nall'Africa, dove la 
nostre milizie avrebbero dovuto o p e ' 
rare, vi fossero corriìipondentl di gior-
oalL (Commenti). 

à irar t . 5 di essa W^t^bi l ì to: ^i 
A; EVstr«tto dovere dai corrispoo-^ 

dienti di astenersi dal imandare ai 
giornali ed alia agenzie notizia non 
accertata nel modo più sicuroj e ctt*e 
possano destare un allarma in paese. 
Èssi dovranno del pari astynos:HÌ nella 
loro GorrispoRdeozo da ogni frase, ap-
;prez2ament0j 0 giudizio, che po88a,4^ 
^WlJobe snfao» intaccare la disciplina, 

enaogqa 
ta,li,à che ya, arrichi^T i corrèsse slilTe ali deli télègratp (Ba-

i?rpi"'''a-iMl^ tfMppe> »J,I nipfmo I) Sa .q.t^esto,;è,ftp.deÌ^tt^^, qon-,,. 
•.tÌ&TOf^9V"- • • • •• mm-^-''^-' .•'• . -' •-

QuGÌlo che avvenne negli ,nltim( 
giorni ^^''^g^ifi^ft ^"^ n)orta dsM icor, 
lj^#Me:G;ugUeìa^^i;er^^avvenu^^ pai., 

j 1878 durante l'agonia ,ed alla; n'orla-, 
di Vitiorio Emanuela ,6 di P.io IX. 

W.era con ulteriori lettura; -̂  - j Un gio^fìalista,'l'otto gennaio 187S,a 

lifiisarwQhe regolarmentWWà p i ^ * ^ ^ è avvanisèa la grande svantura nia'-
caduto, a Bono ?icuro4/che, sa doVe^ta#ziìifi^l|B, no nn gic^rnaìe di 
esprimere un gìudiaió 'auUâ ^ nné^ra | Lon^ri» Jali<ppti;?ia dalla: catastrofe, 

l'cn. Cavalfótti.-cha aUa logica facelj ^ J ? * ^ ' ^ ' ' ^̂  ^^"^«^^^ ^^^^ 
appallo, dovrà riconoscerlo, ì ComRranK8%n^^ cha; g r M a 

la respoi>sabilità del Ministro, inter- j 

della i AK-jSeco2o 
^"^SE*^^^'*'^^ esc posfea q a » c^n- j ^^^ q>ui'i^oi i l t r i takgramfei,: ma 
aura:cba dovevasi ^c^>ea3^>«nto.^j5,^o^;^^^^^^ 
tale scopo si è latituitotal 
della.Guerr^, un ufficio, tàl > quale sì^J u 

ci^e non sonO; quelli,occupati ^;dalle 
nostre miiizia^d'Africa. 3àJi=-

/Porcai <ih§,;i|i;,giò vi | i a logica,,e^ 

ppallo. 
La ilbertà telegrafica, sifn'oti, htn ,̂  

glorioso Re. 
j Quel giornalista era un . antico do-

?!!* '^3^^'1l^^ìm^'':^Z^^rÌvm'^à9:M. «««guendg, la che mai alla Ubgrtà'dalla, caniapon 
denza epistolare; e la ragiona della 
differenza è molto evidente. 

J 

1 

' Innanzi tutto il talegramma, per 
quanto, sia .chiuso agli occhi 4̂  co­
loro che sono al di fuori dell'affimi-
nistriizione, non può essere ignorato 
dfigli impiagati che lo spediscono 0 ! 
che lof ricevono. 

Aggfttngete che'quando nella con­
venzione internazionale pei* l'arti­
colo 7 fu riservato il diritto ai Go-̂  
verni'contvs\enli dv poter arrestare la 
trasmissione dei telegrammi, sì diede 
ad"'essi con ciò iUdiritto di esaminare 
i telegrammi atossi, p.er vedere se in­
correvano nei',,divititi stabiliti nella 
convenzione raedesio:3a. Il dlFitto di 
sorveglianza è pura prescritto nel re^ 
golamento italiano del. 1873; e però 
quella del telegrafo è una libertà U-
mitata, 0 non può esaere altrimenti 
initesa'.' 

©al rest%.§ignòri, il telegrafo non 
•ìUòiassera ir tramite dtì'.la a3enf̂ q,g,ne 
e delle calunnie, e nessun governò si 
può prestarer^a, oonsBntirlo perche sa-

àgga: la 
quale gli conceda casifampJe facoltà. 
É,i;inrOparadiiTiG,^ti-ed anche perico-.^ 

t !osa,pfrt^!i#ii4ilg^.;<l#}f !è,= 5M 
i l 

'VI 

giudica, H Parlamen|Pi I hn- , , .fi 

putato, a lo, lojcofiosGova. (Oommenti) 
Ii^,,i39andai:a chìt^acei aiglis d iss i : j l i 
veatrò telegramma, olttachè.essere un i 
Reattivo augurio, ..p,Qr lOi.tnePPjèi ancha ; 
upa cattiva aziona li Per ifortmna iliEa 1 
nostro è Jhcora ; vivo,^e 'naMspaciamoiì 

yonnrevtìle Griapi.dìca ra^fqo Gft.^l!%l!^|llirÌo..Qwai gime^^ «ai ^rin 
vallotti,„comin,tt.iò con un sistema che^ 
aveva'i''^^,uói.;incahvéhienti; fti4' Che ^ 
per io menò ora !lìberale;v,a^H jperò,'^! 

! da una 
'-'i 

graziò, parche .ara;^nuonjp inasto; e i 
il:,teiegra^>H»a pou corsa,,,!,̂ » . . ,„ "̂ 

;Le stesso avvertenza sirfecero nelle : 
giprnattì dbnieirc^tìlWie^a'g'OVtìdl .sopr-ì';] 
so;am,*i|ur,9n>?;ìnHtyii-n9n,-;f"u.r,pno a-, 
^3CQ,Uati,,yno^|.ficpnGÌ^^All^^p„:VÌ., 
dico ,cl;̂ iarp ,a/|najttp;cpma;!a cosa m-m 

ma quella parte'della Oamera.j|jastra) 
non deve.-. ,; •- :̂ '''\s"'^ 

.PreS.Ottor, Marcerà, ÈPìf̂ 'Won ha 
tto \ diritto dì interrómperà., (Runiorì — 

Grida a sin'jstna; •— Ap:̂ ^U3J ^^ î̂ pstra 
-^Ccaversuaioni animatissimi ŝ i tutti 
i banchi-^ Rumori e gridl^V destra: 
A.U*ordineI all'orbine!.^11.Presidenta 
si coprale la, seduta; é sospesa .ssal 
ore ^3,lÓ)ĵ ;̂,̂ ;̂ ^ : j . :M 

(Uonor. Presidente delia Can^ara 
rioGcupa il suo seggi» — JìSolti depu­
tati yurapreggiaaM'all'ani1oiclo). 
APffis.,QnoreyolV ijolieghi; si rechino 

àl#4prQ-'P^sti;^^;|acciuno:- ailariaio, 3i 
pr^go... '>• . . •• ,• 
,̂̂ ^ 1̂̂ ^̂̂ ^ dolantìssimo di quanto è 
apoaduto, poichò^jgj^^pu.ò non essere 
dìp|).g|i,8vole per la dignità,,.deUa ,Ca'̂  
rifiera .adel, Prasid^nte,, , . 

Sono poi anche' dolerite di vedera 
champni^p,cìpio.i6latfcivo, qui rappre-, 
senta|o dal, .Presideute,delia Camera,,, 
n<?n.a,ifi rispettato da coloro che p ù', 
si rabstrario pieni di rispetto al prin-
cipio ela,tt)p.,a^ea8o...;^^iig^,. -^^ 

non,e possibuo dirigef:;e UìjJ^sembìeaj 
se la voce .del prendente non è ascoi 
tata., (BravMiBLanissimo!). ' im 

Q a a ^ # f P ^ % r ppsirnotì.c'è che 

^/lìbQraìe,!pft^sòWw Un 
regime oppiato. v ^^^.y 

Eh, onorevole Cavallpjpi, quan 
è al Governo (Sagni-rd'attenzione) 
quando si à nella dura\ pratica de l l d^; fu f|fbjììtó cha nessun telegràm-
potere, molti sogni svaniscono (Ap- ^ ma tòT|ésa,|ftj?^riA9rspi;quft»dQ> fpssa^ 
.,.....w,^.^... ! relativo^all?agpnj^,del)'!rftpei:aitpre.Gji-^;i 

gtìa^p,: finc|:iè,;_npn.f(vs8a -venuta ìa/i 
notizia _offlGÌal0\àelìa.ji9S-a ,,mor,tt (lU,--, 

da ri|ira.i;a ]ia,^|ì|upìa ;aj Presidenta a 
piegarlo di!^aniiàrs6ne (Applausi) mi^ 

prpv«z|oni). 
jSa l'on^ Cavallotti dovessa idivonir 

ministro di quel Governo che è rilsuo 
ideale, sarebbe probabilmente p'ù se­
vero di quelcba non sìa l'onorevole 
Cris|i^Hllariià). 

Che volete, 0 signori ? Io devo con* 
ftìssarvi la mia ingenuità: credevo di 
avere a fare con gente onesta..> 
' Una voce a sinistra: ,Onesta'? 

Crlspif (Presidente del Consìglio).,. 
la'quale,: avver^i^a da me, che una I 

rità — Commenti) 

r^bbé la stòico che'rendérsfetìmKlìqa data noiizift non fossa Vera, non l'a­
vrebbe publicata. Ho dovuto couvm 
cermi, in qualche caso, di essermiin* 
gannatoi Non è la/pr(pia volta, nella 

dei disordini che ne deriverebbero. 
Perciò il Miaistrp. della Guerra, co­
me era suo dovere/ respinse tutti i . .. , . ...... ., , 
telegrammi che erano in conWddi- mia. lunga vita, politica, c^|,,par trpp- \ mq, air,ordmeI 
ziòhe coll'articplo 5 dairordinanza,,é'Ppa^ buona fede, questo mi" avviene. E ' ^~ - - - '^--
non altri che quelli. 1 anche l'on. Cavatlotti lo sa (Sì ride 

Ed eccovi gli esempi. L'on. Cavai- | —i? Commendi), 
lotti non ha tutti ii telegrammi , che j 
si sono dovuti trattentre, noi na,ab- \ do cospiravamo per quastii Italia pha 
bìamo un fascio. ! ara il: culto nostro... (L'oratore _^\ 

Avvenne il fatto di Debab, fatto di 

Signori, tanto èsteri coma nazio-
nali... "--• *"' • ' " • " -m 

m • 

Comin (interrompendo con violenisa). ' 
Non è permesso ìngiu'riara cosi tutta 
la ,filasse del giorpalAsmp !i<.',» : < . •] 

.J?r^s.,(,gq,n fpr?^).,Qaprevole Gopiìn,, 
faccia "silenzio; neii^/io dava .fafe in-

I ;i6rruz'onit """• •̂••'̂ '̂̂  •••• • _••' 
t Comtn (Con forza); No, non è per-
ì messo;!. :'-'• . :r ' ' - - , ' ' . 

VjRĵ es. Onorevole Conain, io la richia-

DurahteTìncidehte che deploriamo 
sfoggir.onp paro)e,;alquanto vivaci ; ora 
io dichiaro che tali parole d,abbpno 
esser da lutti coasiderato co,ine noa 
pronunziate. 

Còkin? Cliiedo di parlare. 
P m . Debbo poi indirizzarmi aUaìs 

igi^ibuha della s tWpa, e dira che con 
mjp profondo d.ispiaqiara, più volte^^'* 
dovuto lamantara il contegno poco dì-' 
gnitoso e poco rispettoso che la Tru -^ 
'buna della stampa tiene versa la Ca­
mera. 

no di ris 
0 di convenienza alla Camera; ma *" 
cha sono ìnveaé taluni che si intro 
ducono' abusivamente. : nella Tribuna 
della stampa e che prpfanano'la Tri­
buna atessa (Bene! BiJiie,l)ifM;, 

Anzi dichiSftSipha da lOra innanxi 
,„w . V T 1 "^'^ saranno ammessi alli^WìJtìia se 

Comm(Con viva agitazione) Io pp̂ Ĵ ^̂ ^̂  coloro i quali ne 'hanno diritto; 
testo contro iV-mjnistrol Egli ha detto j e che perciò i signori giornalisti .do-

> i - ^ M - " ^ ' - . " , • ^ 

• 1 ^ 

Io anf)o crederà che,npp4mc!.punto 
! giornalisti cha mancano di rispou^, 

.S!gnpri,,|l^ll^,^4^Af.*ielialibeaà,q«an 

i 

nessuna importanza (Mormorio), ìm-
garocchò quel fuoruscito (Commenti) 
pWè ritornare a casa sua graziato dal 
8Uò*ìmparatpre, nja gli uomini chp 
erano con lui e le armi cha a lui ê i; 
raho state affidato, ritornarono a Mas* 
saìua. Ebbene, in quella pceasipno da 
Suez, non da MassHua, perchè il cor­
rispondente sapendolo una menzogna 
non voleva sottf-porlo alla censura del 
comandante d'Africa, sì fa partire un 
telegramma il quale diqai;.,« Defagio-
ne JDébéb imprei35Ìone ingi^ta cono­
scendo tìgli perfettamente nostra po­
sizioni, aoiuitìtatìvo forse, mezzi di 
difesa. DlWeb passò Negus dietro in­
ala proprio padre con 500 Remingtòh^ 
'00,000 cartuccie ». 

volge a destra). 
i(;c |̂(is, Si vpytldì q»àl 
Voci à:*desira ed air centro : Per­

chè 7. (Si j id^). . 
Crispi, (Presidente del Consiglio, 

Mihistró M(('ltarno).;nei noft^lff^i 
giovanili,' anche noi fa maio giorn|| |-
sti ; ma l'ufficio dal giornalista, per 
n%U,,ara una missione, un.apostolato. 
Noi" ci aravamo prefìssi :di ;,esBore p-
ducatori del popola, di r iparlo iti" | 
,qtiU'o^sra di rédebzione, alla quale | 
Biarart poi riusciti; ed allora non pp- j 
tevamo supporre che questo nobilissi- i 
mo ufficio per taluni potesse un gior- ) 
no div^tare on mlltiare : un «testiera \ 
di equivoci, 'li ingiurie, di caluuuie i 
(Bi^nissimofMravo! Appiausi)." ' ' " ' • ] 

Spesso mi è accaduto dì essere in 

parola offensive, ad Ella daveva ri-' 
cJ|ÌAmarlo all'ordina. . 
"^^^'fres. (Con forza), Ella insulta la 
Camera: mi meraviglio della sua con' 
dotta I . 

;Comin' E io niì sorprendo dì LoiI 
(Vivissimi rumori). 

.P^es. Io la richiamo aìl*ordine: e-
sìgo cha sì rispetti la Camera ! 
- )ffomin' Ella m'ingiuria! Spettava 
a Xei^iìchi^^fa all'ordina il ministro 
per le sya, parole insultanti! 

(VivissiioQa^Bgitazione per ogni parta 
deila Camera; rumori continui; |^ro-
teste e applausi; rumorid'iiieWbu'n'é; 
ìnterruzìppi). 

Pre$, Siglari deputati, qui l'auto­
rità d'el prasidonta non è più rispet­
tata ! 
. (Applausi da tutti i settori:--T 
naif noi). 
s Comin. Non si insulta tutta una 
classa in qutssto modo I Applausi alla 

rtP"-

Voci: 

vraimo rispondere maggiórmente del 
loro contegno verso la Camera. £ 
qualora certi incidenti dovessare r i - ' ' 
petersi, io farò chiu^dere tu tribuna. 

ija facoltà di parlare l'on. Comin., 
Cómin. Domandò scusa ali'onorévSff -. 

Praaidentò dall' impeto con cui ho 
parlato, a se nella eccitazione dell'a--^^ 
nimo non ho potuto franarmi, perchè,, 
non era in mio potere di farlo. Non ' 
dffò altro perchè non lo posso. 

Pres. Ha facoltà,iy,4^|rlare Ponore-
vola Pfodidaute del Consiglio. 

Cris^i;^(:presìd6nttì del Consiglio), lo 
non so perchè ai sia frainteso, 0 siasi 
volato fraintendere, qualìo che ho 
detto. Anzitutto in questa'Oapiera io 
non conosco giornalisti, "non conosco' 
che deputati. Secondariamente, quan­
do ho parlalo dei gì ornai i^y, è chiaro 
cha non potevo alludere a tutta la ] 
stampa. Gli oneati giornalisti non pa­
lavano ritenersi colpiti dulie mie pa« 
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role, ed iOjpdovevo aÉte^d^^rroi che 
cofnprendtìssero quello che io diceva 
{Benissimo). " ' ,^^^^^ 
piv'Io vi pps^q dire, siguori, che vi'sono 
giornalisti pagati a parole. Vi è qual­
cuno condannalo a telegrafare ogni 
giorno mille parole. Con3é>*olei0 ohe 
ft\ccìa quando i falli mancano? Deve 
jnvtìotarlif (Bravissimo). 

Ma forse che questo ricord» si devo 
iritendero diretto a lutti i giornaliBtl? 
'"' Troppi sono i giornaliati savi ed 
inteUigentiftperGhè tutti debbano vi-
-tentìr&^ftoolpiti!, • ." • . 

Ritorniamo dunque alla questione. 
Tanto eslGrî ŝ fiome nazionali,! cor-

iìfi^vìondenti dei giornali, tutti indi-
stiflfWènte. hanno subitola censura. 

,Kon abbiSW'avuto preferenza per al-

li mìo collega- l'onorevole Ministro 
ctelia Guerra, appena assunse il ppr-

l^|8foglio de! suo difficile dicastero, sop-
^"' presse VItalia MUifare: e Ifii-soppresse':: 

appunto perchè da lutti, si supponeva 
che fosse uri'giornale iifficiGso. ; 

Se altri giornali m| t i | ln .ora esi-^ 
stono, ©ssi non halttÉfntìS8uQ4egatne^ 
col Ministero; e il.mio coHega a nesr. 
euno prodiga favorì speciali. 

Quando egli comunica ; lef notizie 
eh'.? crede opportuno possano essere \ 

ì 

dìr&ì oaorale, t r ^ fé istituzioni ed il 
paese manca, le loggì non bastano e 
spesso l'arbitrio' 'comandai ; % 

Se noi vogliamo davvero il miglio-
raoiiento nostro ed it miglioramonto 
politico dolla patria, bi.'ìogfta che o* 
ghuno. <itinetta la p ^ 

E' un' errore queilo^^d:i cre^^re nS'^^j^ 
mico il Governo, e ciiq ai Governo 
siano uomini di talei o tftl'allro par-
tilfj e non uomini s amici di- tutti e 
che governino per lutti. 

Tatti ,posBÌàGQo peccar©.:; tna a che 
salgono,.aignori, la, violenze e le in-

Credete in .dUesto'modo di attirare^ 
a voiSilicuoro ai coloro cUo góvornanoTH'-

lo m'adoprofù,con tutta l'anima mia 
afunche rtìquilibrip tra' i!' paose e il 
Governo si'stabìlié'ca. E ^allòraiivedrà 
l*-onorovdle^ ln|erpèl!tìnte; (ili^ liìq^ 
fatti dei quali egli "si Ì£i^na, non av 
verranno più (Banol: Bruyp I) "' ; 

s ' 

L ? 
i al Conile l i Bolflffi •• 

f^T^I 

(Nostra covmpondém 

I l ' ' . . • ^ • i • - ^ - • ; 

(Z. B^SPrima dì, parlare della rap 
pUbUcàteyiè manda a S i r r g i ò ^ n a ì t ì ^ ^ f ^ ' ^ " * ^ - " ^ del l'opera, non sarà maig 

^Mm 1 ch*io informi il lettore .de|^8oggettp,. 

• ^ ^ 

Asrael eNofta sdamano, muoiono, 
" od AsraeltoTe-NÌnìpariidiso, ove.dispe-

, - ,. idrato di non trovar la sposa va ali m-' 
«corrispondenti m Africa, a meno s f^^no, ma pur qui non la trova. Qoe 
le anchegh non faccia la polizia.ai ; „,^ p«rtfc«fF.̂ f.tn. &= '̂Ù«I «H-ì,^fu,.,r.w-; 

Io non so come l*on.i,pavàUotll ab 
|>j%«#%tuto cpnoBcere che il giornale 

Ìitare,^ftl*'quale ha alluso, non ab 
bi 
ch« Kuua..^u «uu lucum .» puM..«^a. gĵ j l'aht^ffatto. AsrWel all'infarino: è̂ 
telegrammi e^alle cormpondenze.^he,,.,j,^^. j ^ - ^ - , „ j ^ ^ | ^ i ^ ÀMbcii^?S dî ^ 
vsng'ono da MMI^U^;, il che mi pare 
difficile, perchè, per lo meno^^gU man­
cherebbero i meszi per fairìoT 

Quindi le sue accuse intorno4Éi'.que-. 
lo argomentp sono gratuite; 60*ì[$ 

l^resunaiont e non altro. 
Quellòfobe noi possiarao^dichiarare , 

a. viso alto è: che' iPMfnfilroe^della ; 

-i 

Guerra adempie ali* arduo esercizio. 
della censura, ohe; si è riserbato se^ 
condo l'ordinanza del 1887, con eo-
sqjansa, con equanimità, con impat^ìi 
z ià l i tà . • ' • 

L'onoravole Cavallotti oi chiede, se' 
e quando presenteremo la lègge pel 
Ber Visio lelegraflco, e ricordò che Uj-
«aio predecessore si era occî ^gato del­
l'argomento. ,. ' '•' 

Ora io non ho che una sola cosa 
da dire all'on. OavalWtii ohe cioè 
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son dolente che la Camera non abbiy,. 
discussa ed approvata la legge che i l ' 

..m'^Q predecessore aveva presentato. 
In tutte le coso umane, valgono più; 

e buono abitudini che le leggi. Certo,; 
unlunque legge ei faccia,'qualùnqriitf^^ 

garanzia si decreti, voi non pòtreta 
cancellare quello che fa pattuito nella 
Convenzione di Pietroburgo'; né, in 
efesi eccezionali di guerra, potrete^ 
pei-metteré più di quelló'l^è pefmWtà; 
rordinanza^del 18 ottohre 18^^ 

Il paese iCelebre 4^1)a ìibertà, l ' in-
ghiltorra, si è occupato spesso di leggi ' 
por la garanzia della libertà costitu-
Zionkli, ma se vói pettòtrasté nell'ar­
senale delle leggi ingleaii ne troy^p^, 
Èttì dalle terribili e féi'oci.je quati 
oggi più non sì eseguiscono.' 
, ' Le buone abitudini,, dieqi,, valgono. ,, 

pìU delle legffi; e parche queste buone ' 
abitudini, sieno introdotte, ci T/UOIS 
vn éqi^iUbrio tra il paese intellìge! 
ed il Governo;; e tra j y | ^ ^ e,il Par 
lamento. „, . '•••rc...^./. 
[ Quando questo equilìbrio sociale, e,,; 
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poter ritornare un anno in terra prò 
mettendo di rapire nel frattempo ùn'a--;. 
hima %|iyfo se mànca^S'è tìUa promés*, 

,̂ sa^da.d,pmWiÌe diverrebbe dannat(Jt*Iiu-
Reitero permeile ed Asrael spicca il 

I volo per la terra..Usi tubo che attra;": 
versa il pàldWèenico lascia u'sciré'un^'^^ 
abbondante quantità di vapor acqueo 
che copre la scena. Dilegiaatosi^Qi ap­
parve il paradiso ove l^ufta è ù'nV^egli 
angeli e sta a metà della ecala, ai 
cui piedi 80110 i beati e martiri èÀ\ì 
sanii.;iiJJefta chiede a Dio la grazia di ' 
andare iriJ?^rra pur essa per ritrovare^ 
lo sposo pi'om^Qttendò di rnpìre in un 
anno due anime a Lucifero. Ne è ad 
cordfr rè parte. Nel 2° « 0 siamo, 
nt l Brabàut^'oye tói^a Asrael p^^ 
degli sponsali di Lidòria itnpenetra-

t bile ai dardi d'amore. Egli la scuote 

^ 

Sono le 7 1(1 allorché entro nel 
palco della stampa colla speranza dì 
ttovare un posticino da cui potar ve-
4<^# qualche cosa. Ofimè che siamo 
in 22 mfolì 3 oaistri quadrati, Whaanò 
diggià assalito i posti' 'di prospetto. 
Devo accontentarmi dì vedere.... un 
bracciale a gaz ed un lombo di te­
lóne. W\ siedo , su dieci centimetri 
quadrati di panca od attendo. 

Alle ottO:8! .̂iito un oh ohi genei;ìftl(|.; 
ed tn'applauso al Franchetti, nasca 
dtììla confusione net; palco ed io na 
"approfitto per iiitrpiiiarro le mìo estre­
mità in un angolo ài palchetto ©àftl-
gd su df^tìri^ panca, vedo qu|i(^he 

.̂ ,cosa. La saìg, è etìppaia di -gente. 1 
palchi pieni di belle signore in ele­
ganti^ toilette, cónto in media sei pOr-

•iBpiìe peRspalflo. ,§ij4|ia un silenzio gè-
nef,ftle ed Jl bareno.. Franchetti dà il 

,primo segnale ed il preiodio comincia. 
Alla fine è, accolto da un'applauso in 
terminabiloi'Il primo,alf-o finisce osi 
vogliono alla ribalta attori ed autore ' 
per irMvifÉo. Il fieoohd'àtitP è piùigu-
stjlp-perphò di musica più fac|lWi 
ottiene il bis del concertato e^Seì''fi­
nale. Alla'fiua a'fipUusi e l'autore h a ' 
quattroéhìamvte. Lo si regàia dì «na 
copótt;a>vdIallord in argento ed̂ p̂ p̂ fi-^ 

i;^3^mo lavoro artisl^co del TjpU: qui \ 
di Bologna. Al lorz atto bis del prò,-,; 
ludio e della romanza dì Loretta. IT* 

,tS|anch6ttv. è costretto più volto aT;i|i-
^^riiZfs t̂%'<JoMe del resto negli alti^i'̂  

a|̂ Ì» Alla fìnóMue chianiate. Alia fine 
doU'ultino atto applausi^senga fine e 
Sei 0 setto chiamate all'autore. 

E^ecuzioneottima. LaDamerìni (Nef 
ta e suor Clotilde) aveva fatto a^ver-

^ ì r e fep||bblicP^f''*^éWè iridisbosta^ 
^'macìò no^p8tan|^|;fu subliD^e* E' do­

tata di una stupenda voce chesa mo­
dulare con grazia e canta con mólttf '̂ 

^^;ieentimento. ' , . • ' 
Il tpnoré Oxlia (Asrael) sebbene un:;:; 

po' affaticcato per \% difficile pàrte'^' 
•p̂ Ura fu fino all'ultioio assai felice.La 
Novelli (Lorella) carilo,Ja sua partètf 
con molta espressióne e spéciulooente 
nella romanza dèi terz'aitò fu'|'ra'ndo. 

SBemasimo il busso Contini, prim^^^U' 
oiferOpòi Dupa dìB^^banté, pur beiie 

rlla Caroltini (Lidorìa). Un bravo ài 
Maestro Orefice cho seppe ottenere 
dai cori una precisione ed una into­
nazione tale che poche volte si pHÒ, 

•seRtJij^ Ed or,a dovrei aggiungeredei-f, 
^l'orchestra. Che diro più cheun J3ene?:̂  

pende, Specie net secood'atto. San 
condotto r avvicinarsi dell' uragano, 
piona di vita la romanza di; Lorata... 
inftitlì ip4)ai perdo nelle rimerbbranze 
di tante bdìleeze e qù|.j]do sto per e-
numararie non posso scartare nessun 
punto, iiossuna btittuta. 

Bravo il giovane maestro, continui 
intsMa via che si ò segnata o non te/ 
ma che i trionfl non gli mancheianno 
;— B îyip̂ ^̂ yìKAVO ancora che >epp6 
iB/i(iai:e sicuro il giudizio di un ..pi^b-
blico colto ed istruito presentandosi 
Lui a dirigere il suo lavoro. 

Oggi non è più invidiatogli Lui il 

iBclto più grande e più solida da in­
vidiarsi, il suo genio. 
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: • nil®@;"^lE^. -r'.'Jeri, fu;, "inaugurato 
l'acqu0dpl't#; città aningatissima e 
casé'lmb.undierute. 

Erasi disposta una' fontana davanti. 
il municipio e'd: il .geUo.d'acqua prò-, 

veniente dali^oquedb|tìi giunse a^sei 
mètri d'altezza, '. 

L'opera è n.uscitissimatp ne va data 
lodo all'ing. Vanni. , 

InteEi^tnerÒ all' i;D>ugura/.ione il 
preftìtto Brèaeiamprà, li vesÒoff, il 
3indacù':^e la giunta comunale di Qli'Og-

,gia, consiglieri provinciìiii e comunali, 
^Vappresontanza di Vimozia e dei Co- , * , . » , «. 
munV/dél distretto„,,Je AssòciazìoniiL^"^''"'*' Ma-̂ B^nz,, Guiseppo Armane,, 

] cav. Pietro Bassi, nob. Luigi BtjviU-
cqua, e Scolari Angelo, uscenti per 
anzianità nonché dejfèav. Marco dott. 

». — A'^t tP!ninide! l*S^o8d6nb 
'Statuto l'Associazione è convocata in 

r • : - - I 

assembleo genorale per il giorno dì 
domonica^25 marzo corrente,,^alle ora 
12 meridiane, nella residenza dell'As­
sociazione Slessa per discùtere e de-
libe|iy\é intorno al seguente ordine 
del giorno : 

1. Rapporto dei revisori dei conti 
ed i^mazìam d^l-consultivo 1887. 

2. Relazione del Presidente sul* 
l'andamento détrAssociazione. 

3. Comunicazioni della Prosidensa 
ed eventuali deliberazioni. , 

4. ??o|^jja di un vice presidente 
in sostituzione del cav. Antonio avv. 
Favàron ry^^ncìatario; di Uh cassiere 
in- eostituzionei^sdol ca*;>ĵ Lorenzo 6am 
baro, rinunciatariOr;*i'di un aoditore in 
sostitaziono del cav. Leone Montaltì, 
cessante per anzianità;, di un Segr© 
tarip in sostituzione del maggiore Big. 
Liii|i Toìpttì^^munptlt^riotì-^di Sei; 
consiglieri in sostituzione dèi signori 

• _ t H I • 
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sì 4#vaghìsca invece della popolana 
ljj»|elta. Vogliono ucciderlo ma sp̂ *̂ 
praggiunge , Néha, ora suor Clotilde;-' 
icho lo salva con le sue preghiere. . 

Nel 3"* atto Asrael ha una scena di' 
-amore con Loroita, s'I'il'dorment^a poi 
nékfnrorè di un "ài'itgano e sogna di 
Nefta. LoreUa*nò-ha gelosia e versa 

idirteA.|à?i con una maestria inrtarriva* 
;iSto.àal Eranehettìi La meŝ *a in,^cena 
riflphi.ssima. Scenari stupondi/e luce :. 
©Metrica a toea.. , ^ 

Parlare dei pregidi quest'opera dopo 
averla udita soltanto una volta e un 
volerblroppo,' néìà ini trovo in grado 
certotdi fiirno una «ìriivoàWSiW 

•- [ 

mell'orecchio'diAsrael uà liquore v é n J ' ' " ' " ° , der^.ricordv 
nenoo. In preda t r -male l I rSe l v i e n e T ^ S s n ' ' ! ^ ^ ^ / " "KK f ' f ^ S ? 
rEcooUodralior Clotilde e portato in «^'"^'^,^'°«',^°^ 
convento. Nèll'ultitBd'a^o ^ftól«»iB«»J^°?'* '^^, «°wra_^chi m m^«o al suo 
nampfWo di suor Clatife ohe noa ha • ^ " ' ^ J ^ t i r ' ^ l V ^ ' " ° '^—^'°- ^ 
riconosciuta, vuol; sntìkfsene dal con-j ''* «°^Stoa'?^'<" î  non ^po^ono ne.-

) « :.^M.:..,:.. ^ ^ptegare di, vedersi dhnnanzi ad un co­
lossale lavoro e ài constatare che ber 

r i . - _ . . . . . * - - - . ' • 

ciMaiÌne.,pdyi.mmensa folla. 
Parlarono applaudili il'4voscovo. ed 

• • " i r " - - j ••••• '3il''''nt- • 4 m ' ì ! . ' : • 

U Sindaco d! Chioggia. 
Là sera là Piazia'fu straorSinaria-

,.bv^t)WiltìmÌDàta. 
ISIoMtcbClliMHia. — Perèincaricp 

avuto Idal Mjius^i^g^f Agripojtura, il 
giorno 2S '̂ pct̂ iT., alle ore ,10 aRt.Jl 
cav. G. prof. Grazzi Squcini Dirotiora ' 

Fflila R. Scuola; d i ; . S c u l t u r a e,di/ 
Enologia di Coneglianò, terrà ioMoniéi 
leballi^na e neya sala maggiore n^u»: 

\nicipale v|^Jpubblica conferenza sul-
M^innestó della vite., .", 

'^jjpresidente dol Comizio ' agrario • 
di, Montebeiluna, invita i sindaci; ' 1 
maestri elementarìii^ol distretto non 

bjchè i soci del Comizio, medesioio ad 
intervenire alU dotta conferenza, r 

•̂ «H&fflsŝ at ^ Apprendiam^yall'A-: 
driaticQ con vivo dolore^iàt morte ier-
matiina avvenuta in quella città del 
oav.,-Bìagìo Bottari consigliere ideila;' 
GortjeAd'Appello, '̂ -̂ ^ 

La morte qbasi repentina di questo 
egregio uomo è stala • appi^aa gene ̂  

oralmente con gran dispiacere perchè, 
fu il.;̂ c_ftv. Bottari integro'magistrato, 
clei'V'ù rispettabili, operoso e buono,' 
e èi' • era' fatto ben volernid* *•"̂ ^̂  ^ 
op'leghi e da .tutto il Fóro venezianp^fc 

Egli era uno dei più ranziani^;tfa r'" 
magistrati e. fino all'aóno scorso co-
pff'òon lode il difficile ufficioldisore-
s i d l t ^ ^ H ^ sezione 4 ^ f c a : Fu il 
vero tipo del magistrato é lascia sin-^ 
cero rimpianto per le sue virtù. 

Da Zara por morte. 
5. Nom'na di due revisori del con-

Buntivo fWS. 
'Nei caso cho nel giorno 25 non si 

riunisce il* numero legale dei, soci, .a-
vrà luogo, una seconda convo^cazìone 
hsyiàSi^coessivà donoeriicà 8 anril© 
prossimo ventu^4 

' B^M'I'-d'élta''<paiEise9gla£c& .poi*' 
MessSEf ia ;^ Il presidente della So-
GÌetS*^0V^S^%ì/M6sàin^ indirizzò' 
(quale ci venne comutiicata dal s'gnor 

i Luigi Saìroin che con sollecitudine e 
rasi ripetutamente occupale della fac-
Conda) la seguente lettera-; 

L ] • • -

(?-SAl-i 

vento, ma suor Clóiilde lo prega 
:frostafe'è-vuole che'W^'fthi con lei. i v , , . , . ,, ji k H% 

^ b ] un primo laHOfo rivela roperaìdiM-Uii^ 
genio. 

BeliissinP^iiMcòWàsto fi-ftalsti mù 
sipa che accomPaghR''i canti ddl Pâ -̂
radiso :|,,,dellUpferno.xii|.à forte e ru­
morosa là tutta dolcezza e tutta' in­
spirazione. Ricorda i: versi del- Daiite^: 

Nega aulle' prime^Ast^aPl, ma finisce 
per pregare.^Orpliàfa^lpra il convento 
ed appare "ifp^riiàisoj óve" suor ' Clo-
tìrarsr t ras fbrmt i^ l r tém sotto spo-
,glied'angeld.-A:^rateRI%tÈi^iiCfsce, rèsta 

con versi- tìieschiVn pari al éog-l: 
). Ed oni alla rappresentazione.' 

- :'^l!}'^:.'-

' .̂  

!!<.'. 

I 

_l l.\ 

!k-
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tato 
•gett*o 

, — Orsù'madama Luciano, coràggioI 
— le disse allora uno dei due uommj 
^uasi.seltuagenai:)p,,.--,^peia6ai,e;iclie 
dal Bfìodo pon cui ci; comporteremo in 
questi ptchii istanti dipìWde senza 

A' 

l . ' x f 

casa opposta^'it'evdivergendo di sbieco 
cogUova ai fianchi una donna quaranM 
.tenne cho passava nella stretta Via 

aippi néll'infer^ip, piani e scorifèvpli ;[ ischi^acciandola eolW^Hf^eso e la vip .̂̂ ; 
net:Paradiso. V'haunofrasi nuove slu- j lenza:della, caduta. .-.••'' • ' ; 

. . ri;,'"' . . .. 
. - . i , • 

. ; • ;MessinaU29 febbraio 1888. ^ 

••.Alla' Spett. •$gclttàl^aiflrffe.fet^,»: ' ' 
^Socc.%fio degli artigiani nogoziaa,(,i 

••• e'professioni_3ti '""' '• >""'{' 

, Chieggo anzitutto venia a cotesW. 
spettabìle'Sodalizio, e cotesta onore-

, volo presidenza per over tardato » ' 
rispondere alla lettera del 20 febbraio 
N. 10 ricevuta ieri per essere s||Uji. 
assente da, Messina. . . 

' u ' ^ - l ' ^ 

A póme del Sodalizio Operaio, che 
mi' onoro di presiedere, a nomo delle 
famiglie degli operai vittime del f*' 
tale morbo che ha afflitto, Messina, 
replico. a%endere a cotesto beneme 

Ad Albogno la neve dVun alto c o - i f p t e ^ ^ ^ ! i ^ ' ° * ^ ; P * ^ '''*^ azioni .di 
mignolo cadendpj^in hloccp|'l»»'tavà vio *j gfàzié per la gèttfosa offerta di fi?» 
lentemetìte: contro la parete d'una ; 871,11 ricevuta-regolarmente e per là 

quale fu accusalo ricapito per telo-, 
gramma a cotofita, bonemeriia Asgo- ; 
Ciazione. - • ' '. ' 
; La stillagli,, somgìiyi^nitamente ^'^ 

C n «ossilgafiol® & 

-A .1 d J>"l 

^ n;..!--. 
. . ? - . • ^ , M ' ' " ' 

t-

ì -

Mh FRANCESE 

^Wi)Brò la ^ìtÉ^dbH^vtìSrà Vnovbtó colpito g;iiisto — dìsae il vec-
late trunauillo, dottore — ri- chio dottore batt-.ndo lemani iedora 

la forestiora che la guardava con an­
sietà cpUe braccia leso verso dì lei: 
I-IIT^ Mìa madre!... mammina miai — 
esclamò con voce tremante e-svenne. 

rava, Higaora^^vedete come w ^ 

véL Parigi, e ne sarete' ricompen-

• • 

chio dottore batt-.ndo le mani; ed ora 
spose l'altro, -—. dite aila mia cara^-f.a voi, signor Luciano, portiamo (â s'j 

salo». ' 
Dopo aver staccato u, fpgnetto |^\'; 

suo portafoglio lo collocò su di una 
roccia, vi pose sopra una piccola borsa 
piena d'oro a guisa di ferma carte e I 

WlÌir|^P|i,J:^4yft •l'olta verse, :""la scia-^-
,4uppa. 

.* 

- - h -J -
Via. 

otii-di 

Mm' 

iv^ i - r '^ 

^A>' 

j 

-1 

- : . 

I • I 
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li 

' U n bel giorno d'estate la fanciulla 
«rìi venuta al suo solito posto e Cri-
BEfî hd era venuto a eollocarai nella 
eua grotta aèrea qiiM4ÌJ|^Ufi bcìck 
Ùigleso che fin dal mattino);SJi;tSp^aì^r 
iU' panna a poca distanza dàlia cosi», 

. . . . . 

Bi staccò una scialuppa nella quale scitare in lei 
'irovavansi ire persone, due uomini ed fonda 
ii6a donna. Dopo avep^f§^£iio pet^ 
«juàlbtie tempo itì'ngo la spiaggia, î '̂  
vi(iggiatdrì, avendo finalmerlt^liljj^^^ 
luj aito approdàbile, saltarono dalla 
Si^itiluppa e si arrampicarono sulle 
roccie per un sentiero diffìcile. Appe-
Eui furono arrivali sulla cima si ferma­
rono airestremità dell|^ piattafbrm#6> 

Bianca ciò che bisogna fare-é-ellavi 
- - ' ' 

obbedirà subito: non ò vero, BiatìpaT 
"̂Si, amico mio — rispose la pò-

fî ètfa 'dònna, cercando àl'''dóm1nare là 
1 ^ - I I • 

sua emozione! . , s 
•—̂  Orsù dunque,.— riprese il vec­

chio andate incontro a vostra figlia, 
sola, senza ciie:.el|* ^ì ve^à, avvici-
natevi quanto più vi e^^possib\\^,^ipor 

nostra povera fino alla scialuppa, là 
ivìreui'mo modo dì farlà^tinsensare. 

, Colui al quale vdmvanp dirotte que­
ste parole prese stììlfe braccia la fan­
ciulla svenuta e rinculando cominciò 
a discendere verso il maro preceduto 
dal medico che sorvegliava il trasporto. 

Dal suo canto la donna, dopo aver 
seguito cogli op l i^ tù t ta i'opera!^i|jne 

éhltmatela per nome, in modo da su-. ' "e'dopo aver fi^to deporre nella scia 

• . ' 1 

una comr^iozione prò 

;S^-v;.5'-^ 

Iti dama parve s\p|nf?Kato era cona 

'ìj 

jMWSubito la dònna si distaccò dal 
^'^ruppo e, trattenendo il respiro, si av-

ralla ponila pazza:e,,;agMiteftt 
solo a pocfepassi da lei:: 

— Giovannal ^ esclamò eoa una 
voce piena di tenerezza.. —̂  Subito la 
faaciuìU si alzò in piedi come fosse 
stata una scintilia elettrica, passò le 
mè'ni sugli occhi, ^l'.voltò dalla parte 
d'onde Gràtèhtità la voce e, scorgendo 

luppa il prezioso fardello, tirò da sac­
coccia un piccolo portafoglio e scrisaa 
colla matita queste parole in lingua 
svedese,, ^v 

< -0%ì , chiupj^le^^ìate, che ?ipte 
proso cura.delta pazz'à delle spÌEi||i|,j 
non sialo inquieto sulla di lei sorte: 
ella ha ritrovato i suoi genitori., Se 
volete far sapere come questa fan-
eiuUa é giunta tra voi scrivete a Sto-
colma all'ambasciata di Francia op* 
pure al signor LuÈiaiiOi Palazzo Pie-

Alcuni momenti dopo la soialuppa 
avtfeicaggiunto il bastimento; fu a#^^ 
vata l'ancora od il brick a vele éspìè-? 
gate fcsee rotta verso' il sud. 

Sa le persone dell'equipaggio , al­
cune ore dopo avessero diretto ti^loro 
cannocg^ali sul punto dove era avvo-, 
np ip ià scena dî ^^ppchi momenti or 
sono, sitifel^'èro i;i|i^|Ì8tÌ8Ìn|plai|n^nto 
sorpresi dì vedere che nel sitopye si 
trovava lu fanciulla che essi aveviino 
condotto con loroj vi era un altro per-

gSonoggio, immobile come lei, e come 
"lei con la sguurdo^ l̂̂ ivolto verso il mare, 

era il plivero'Cristiano, che in piedi 
sulla'roccia solitaria, seguiva cori gli 
occhi ;il naviglio cb© gli portaSMVifc 
il suo boae. 

Siamo nel 1823. Nel" palazzo Prevet ' 
SÌ trovava fìcialmente riuniti la so-
relìtt del colonnello, ma(3amii Luciano, 
sû Jf DfiJIJtP e la signorina Giovanna, 
loro ijgUa'Wetti*,, la cui dieravigliosa., 
bolles^a è ancor meglio, messa in ri-'^'' 
sulto da un'uria di melanconia che le 
Sta a meraviglia, ma questa melanco-
,^ig^%pecie 4,1 s/JÌeen;'misterioso, era 
pei genitori delia ragazza soggetto dr 
ben gravi inqiietadini. 

Itifatti, il medico, tante volte irs-
jtorrogato m proposito/aveva dichia­
rato che questo era l'ultimo sintomio 

. 

della precedente demenza e ohe solo 
Ìl'%mpo e le distrazioni avrebbero 
pdtpiQ f̂ Vlb ep r i r e . Sveo|uramentP> 

' ' . - : • . . ^ • j . ' ' . ' - , . r ' . .-r . • 

Io distrazióni eranòjttii genere di me­
dicina tutto affatto antipatica alla bella 
ojalata. Por superare queste difficoltà 
i genitori avevano mosso tiaH'intimità 
della loro vita un certo signor Arturo 
i e Vely. 

(Continua). 
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a ricovuto daUe Consorelle del 
EegnP f" distribuita parto ttUe fami-
(rlifl degli opei'ai colpiti dal morbo e 
parte in lire 5000 destiiiata per gii 
orfanell' degli operai rfcoveratìnegU 

Sostituti di BetioficRnza. 
IJS presente adunque rinnova !a 

«iena gratitudine del Sodalizio Operaio 
Messinese e le benedistìoni di tante 
creature. 

li Presidente 
Comm. Ghts''2Jpé Simeone^ 

iparec9|(||ltudent,i chiedono ee Porarìo 
jlefiR Biblioteca Uaiversitaria, non sia 

;jìoslesg<^i46U'UnÌV||aJ3t^, Ohe se di 
diritto così doiriebbej^ a qnanto cre^ 

tònio di anni 19, agente, celibe --• J in rosso cKf%rma WTOltktura me-
Franco Càrniello Maria fu Luigi di j desina» alia sommità della bottiglia 
anni_,5J. casalinga, coniugai*— Oa- stessa. 
legarf Fui'ian Luigia fu Nicola di anni 
59, caealingai coniugata — Un bangi 
bino esposto. 

Tutti di Padova. 

^nr-,;"-^ 

commerciaìe 
B CD K * B ^ 

Padova 19 Marzo, 

Depositi in Padova presso J j dro-
«gherla JDaiia Baratta, Via ex ""aortici 
Atti; fArmacia cav. mbèni ^- Vi­
cenza farmacia Belliìiù Valeri ^^ Ve-
î̂ tteitia farmacia Bòiner 
ghéria Negri. 

Verona dip 

"ffiiBEim ^??*Ì^ffi^S,'Ìi3( 

J' 9i~^ ^1 il 
X 

liJiiimo, essere. non ìa è inVéce nel 

^,1 

icampo dei futi. La vacanze di fatto 
ôlla Biblioteca sono più numorose dis* 

alleile della Università; e ciò non do-. 
vfebbe ptìfto essere. 
t i |st"^m^lpo affla«5||̂ .^0. -".Questa': 

DOtte\ne 12 25 S. 4 . I l l lD/d 'Aosta 
jaartiVà co! diraUo alla volta di Sellano. 

CoasBorKlo f e r i f ov i a rSo in-
^HFpriiiwaBassIìal©. ™- Il ,pagament(J: 
della .cedola semestrale del secondo 

m 

prestìto'itllrproviriciale Béadente iW" 
aprilo p. y. e il rimborso scadente lo 
stesso giorno delle qui sotto notate 
80 olbiigazionì dolio stesso prestito, 
sortito nella estrazione cieli ottobre 
Ì̂337, «aranno eseguiti dalla Banca 

m^iQ^£^\ Regno d ' i y j a , pr|||<^, 
i suoi stabiUcnenti di VeneziaiPadova, 

bJVicenza eTroviao. 
Ecco le obbtip;Hzionì da pagarsi : 

4 70 95 164 Ì25 308 367 403 409 
582 748 889 905 1000 1088 1115 1198 
12811289 1299 1320 1337 13S0 1410 
436 1542 1566 1573 1662 1835 1838 

1960 2010 2030 2103 2154 2162 2167 
2295 2314 2530 2604 2606 2664 2678-
840 5860 2877 2893 2901 3088 3133 
202 3344 3350 3432 3531 3598 3657 
676, 3705 3938 4068 4071 41Ò0 4128 

4154 4246,4311 4500 4501 4527 4538 
0̂59, 4738 i790 ,4833 4843 4892 5051* 

# 

96 50. 
55. 96 

79 25 
2 03. 
126. 

2125 

990 
189 
2LS 
370 
240 

50 

éi< C 

HVBHI 

Ile ore 2 ppra. è caduta ia cosiddet-
Ita « trasa di b. Giuseppe». La sfea.̂  
,ionG UaMf'.'fiùe leggi e i proverbi le 

S I 

.. .itU„:t-'.ii> 

l-'^i 

'iQQr|,|T|P con cura ; cronisti del ténfptii' 
iccfest^tfittìo anchfirflest'annoii trion* 
fo del proverbio. 

F , r ' , _ _ ' 

7,miQ dai municipio nella 1^ quindici--
-

nn di marzo 1888. 
Carne bovina guasta kff. 3, 
Pesepejuasto 7:3.00. . 
tef^irai guasti 1340q, ' • ^ 
Fi*utta-guasta 6. 
PotBì di"terra germinati 11.800. 
Verse in vegetaziono 313-
Broo.coli guasti 727. 
Càvttiliv.a^ariati 95. ' 
TlVSiogg^Wì distrutti, 

' " " • " • • . ^ . . , .- ' . . • - ' ' " j i - ^ a - ' 

Furono visitati nura. 10 esercìzi di 
wiidita commestibili e bevande e 

I ^ ' _ - I 

vermwro troviiti il perfetta regola ad 
.̂ ccesiona di alcune ; ditto difddata 
U}^i\ atagnalura doì recipienti di rame. 
^Vimne .,̂ poi visitato : e ;trpvatO in 

peVfaUa regola un esercizio di affit-
ItaipUi.''''.- . : . . ' • 

I L 

€cj.!i^a'©rftl. T~ Domani, come stas-
J s ' 1 ' - • ^ • j 

sera concerto della signorina Ronchi 
elio ebbe sempre maggior numero di 
ammiratori alla Birraria San Fermo,.: 

-^ Domani (martedì) anche aglì 
Stati Uniti dalla ore 8 aìle 10 3i4 
oCincarlo orchestrale. 

,€oB®ssa8>s* CMS^iilvat. — • Dalla 
^̂ •>fia Fontana in, ViaiBlalcone N. 1311 
^ f(»ggita una colomba; chi ne fosso 
divenuto possessore furebba cosa grata 
^recapitandola a queli'ibdiVSzo e ne 
rlfŝ veTà competente mancia. 

CI a l eils, —^Uo forestiero che 
• L 

vìsita la Toscana incoiura, vicino a 
P-'̂ '-o, una donna tMn testa di . una 
'̂*Eidnv d'i a^inìv' 
| sH| | IS | i l to, |a l!op^0^&tèr-
— Ad(iio, miimma,i4ei s o m ® ! 
— Àtiilio, figlio prediletto! 

Eondita ualiana 5 p.0[0 i m 
contante*!! 

Fine corrente ^ . . . . » 
Eine proesìmo * 
Genove . . . . • . . . . » 
Bianco Nòte . . . » . . » 

^ , 

Marche'. . . . . . . . . i» 
Banche Nazionali. . * » 
Eanca Naz, Toscana . » 
Credito Mobiliar©. . .» 
Costriizifini Veneto. ' . » 
Banche Vènefà . . . . » 
Cotonifìcio Vanosisno, » 
Credito Veneto . . ••• » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovìe * 4 , . - - 4 * » 

La soitìmana che finiamo fu tutta 
t,^ quasi esclusivamente favorevole alla 
'Rendita — In otto giorni da 95 circa 
l'abbiamo attorno a 96 50. 

Obbligazioni interp. 5^112 OtO 1130 
Obbiigaz^^ni^rprovincialì 5 Oio 527 
Obblig. Acciaierie di Terni a 415.' 
Obbligazioni Credito Fondiario Ban­

ca Nazionale a. L. 470. 
Obbligaz. Soc. Veneta per loopresa 

e 0. P. a L. 430. 
Le Azioni Costr. Venete a L. 182. 

» Banca Veneta a 370.--
» GreditO; Veneto a 240. 
» iV^gciaierie Terni a 250. 
> Cotonificio Vanez. 218. 
» Guidovie a 50. 

Prezzi qui praticati delle seguenti^ 
Obbiigaziuni : 

iSfapoli 1868 
j^apoli 
Ùaiiì|rS»NapoU 
Buoni t?£||o)i ^ , . 
Reggio Ctìiabr'ia 
Firenze 3 p. Oia 

. Pisa 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1861 ' 
afflino Ì866 
Venezia 1869 
Oenova 1869 
Barletta 
Bari 1868 , , 
La Masa 

HI signor S. R. fino da ieri ci aveva 
^portato una replica agli UUÌDQÌ articoli 
*ael prof. Tonzig, ma d'ultra porte ci 
llembra c»l*arfffWKÌii?IÌR stato nelle 

nostre colonne svolto in sovrabbon­
danza, e vista l'indole poìiticis del no­
stro giornsUo, corti argomenti non vi 
trovano il terreno più adattoj cosi ci 
trovammo costretti a non accéitttre 
la nuova pubblicazione. 

Cogliramo poi l*occastona per cor­
reggere qualche errore coi!nmBSso nel-
rulticnoitticoilo: del prof. Tonzig. Là 
ove dicesi : a Egli combatte tenace­
mente per la verità » devesi leggero: 
« Egli combatte tenacemente per la 
falsità ed io combatto tenacemente per 
la verità »* Cosi pure due linee piMo'" 
praove sta stampato e instaurarla £> 
devesi leggere; € imparurla i. 

Cosi l* altro giorno era stampato 
« dodici » anziché « due » come do 
vrebbe ebse|:e.,:,a ,p|opo3iio -deli© pa­
gine rigusKrdanti i nsuUati della ge­
stione. 

ti i k f^n 

r 
^ 1 -

: i ' = - ' ^JH- - ; 
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Continuiamo la pubblicazione del ̂  
numeri estratti in Campidoglio perla 
iottarìa doìia stampa: 

Hanno vinto; >ŝ Mr 
L. 100 i numeri 166577 14228? 3Ì702 
190798 107000 '3417 90470 122156^ 
222444 167004 275820 196212 296220 
i 33455 226756 54240 263821 175937 
137461 159054 229403 93872 25508.' 
25Ì506 101857 216390 90668 16994C 
156456 220272 2334.58 124529 """" 

958 162.545 264374 108129 145̂ ^ 
206010 203404 215585.048372 17078# 
016216 276879^^101470 005850 02B503 
2146^0 181623 248174 142433 275912 
159182 OÌ3602 Ì7533Ì 219838 145254 
22^51 03318& -177281 216148 03369^ 
044321 133439 146972 218159 274146 
168919 0Ì8338 053122 2Ò2759 1S6364 
029115 078877 0105Ò8 226768 271501 
203Ì83 O0S148 208030 160576 
963822 056110*^^191 003582 

i 094263 020337 297661 230650 0Sì3874 
273U1 064983 195993 167975 184794 
071401 012512 di ciascuna serie. 

Ecco i numeri estratti pel 
di L. 50. . 

5381 
10207 
25803 
37047 

- • ^S:-

'fm.^K^.^ 

303 
14292 
24575 
33S05 
40271 
45834 
5KB49 

2806 
15S42 
25371 

40651 40839 

6834 
2n§60 
27579 
!fl 
41327 

premio 

8404 
9161 

2397(y 

<lt ^ ^ J II ^ W M r f l . l h ifcl'.H .4.^*J.'!'Si'^if!.^'' 

e tr 

L. 155. 
2 4 0 -

93 ~ 
23 

102!li2 
: 65.— 

67.1t2 
25.— 
37 -^ 
M l 4 
2 3 — 

138— 
37.— 
58.— 

7.25 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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Vi è una recrudescenza di nevi nel­
le Provincie del Nord della Spagna. 
Forti bii'rraschtì. 

\ fìomidelle Provinole di Oviedo e 
^Quadalajara cfhtin^|Lno ad inondare 
fo vallale. ' ^ 

v; , Il Guadaluivìr in piena inondò parte 
' della ferrovia dell'Andalusia. 

Le com«nÌc:lffoni della farrojfiasdi 
Siviglia 'Bon^ interrotte. 

*̂̂  Una bufera di neve continua nel 
Fifósbire in Ingftiìterra, La circola-

;.̂ zione è interrotta su quitCFifferrovìè. 
Grandi perdite di bestiame. 

54250 

71416 
80140 
91540 
97,854 

46982 47194 50689 
58825 
60514 
66524 
783Ì4 
84077 

m 
64153 
77322 
83253 

62219 
72475 
82532 
91994 
98493 100078 106915 ,Q7597 

43324 
51603 
589 4Q 
62014 
70183 
78006 

tìif^n|r Olermont Ferrand par pi-ea-
,doré la sua mobilia. 
f - • • , . • 

\ I 

pattu^fia di irregolari ebbe uno scori* 
trp verso Samberguma sulla sinistra 

^^al torrente omonimo con una banda 
'd i quaranta abissini. Si scambìaromE^ 

parecchie fucilate, quindi gU WW 
sini fuggirono verso Ghinda. 

Si confermano le notizie cho mm 
grande cferestìa travaglia gli accana" 
pamentì del Negus e Te provincio cir­
costanti. 

• ^ 

la ŝfissaai, * 8 . — Uo telegrama*K 
odierno di Sanmarxano al mvnisk"« 
della guerra constata che avvenne*^ 
unQî ^Soontro ieri fra g\yr|égolari & 
una quaripiina di abissini bhe ripia 
garono su Ghinda. Sanmarzano dice 
persistore la voce di un successo doi 
dorvischi sugli abissini. 

iO< 
^^lu'^ I 

V" 

SBàrjsgglS^^ «jS. — Una impórfcftiK-
te riunione di operai, fu teautaiersera». 

r approvò la nomm> di una C9a&"" 
s^niiSsione incaricata dffare la pratìcba 

presso le amministrazionj d^llo priM-
cipalr industrie e caso di' costrùEioBes 
ondo sostituire, progressivii^^ente la, 
mano d'opera francoso a quella stra­
niera. 

> 

Venne votata quindi una mozione. 
onde gli-^^èperai Stranieri sieno «solasi 
dai cantiori nazionali e comunali nou-
che da tutte le Compagnie ricovsatr 
ordinazioni dallo Stato. ' 

Vuolsi'̂ -èhe sia imposta una tassa 
su tutti ì privati e le compag|i|i elle' 

1^--
-iZZ'Jf^ 

96908 93007 85276 occupano dogli stranion ; che il totale 
AHA-TQ snan^f^ nn^r.-j dì quegU Operai non possa eccedere 

" - . - L ' I Ì : 

•-^tì' 
« » 

LondraS tnesìe 2 li2 
Germunia vista 
Anstda » 
Francia » 

;Li 25.58 — 
» 126.— — 
» 2,03 -
i>ioi.;5^^> 

( • ^ • • - - . j r x ^ 

-*r 

loroi ì;ia almanacco. 
r 1 

t ® USsarso f Lunedi — Capponì-G,,̂ ,̂ 
còmm. rep. fior. m. 1420 — San' 

- Gi'useppe.. 
•S®Mlgar25® Martedì -|̂ Jp,.r'ssìrì,,o*G-y:-

. poeta e letterato, vie; 1478-1550, 
— S. Cirillo. ' 

3 S ^ 
H2 :̂̂ ^ ĵS;̂ :H ĵ;s f̂fSfflSr 

^ • w p H , ^ n w M 

Un uragano in America nella 
blia di Chesapeaka fece perire qua* 
ranta persone. s 

/ ^ Vi fu. in America anche un gra­
ve disastro ferroviario. Un treno par­
tito da. Nevy York per X4g(j^ville,pra^ 
cipitó passando un ponte presso Sa-
vannah. Il ponte sprofondò. Molti va­
goni andarono schiacaiati. 

Ventitré viaggiatori sono morti. — 
Molti feriti. 

\ \ Vi-si aggiungono gli scioperi, 
Uno sciopero de! mnccbihisti' e fuo­
chisti della ferrovia AtcEihson, Top* 
cka. Santa Fé paralizza il traffico so­
pra un percorso d] diecimila miglia. 

iO 

109475 111333 111724 112112 108585 
KÌ229 121277 121499 121G88 115706 
1223SS 1242Ì 5 124402 126408 12Ì977r 
129386 129794 129)83 131468 126988 
138336 136567 139410 141534 145508 
142243 143261J43374 144143 141634^ 
iSìlSS 15148^153784 155089 Ì511S5| 
156516 1S8180 158665 159226 l55/ld 
160745 160843 1611^0 162687 159438 
164157 164507 166197 167575 162934 
168747 1^8758 170630 171006 167993 
172408 173050 173377 173308 172194 
174187 180382 181491 182469 173857 
185496 188772 191054 191729 184523 
Ì9Q08S 198104 198945 197284 193355 

2Q8624 198325, 
* Ì Ì & 9 215666^fr64&b ̂ W à 209227 
220217 221459 221816 223789 216643 
226468 22913^ 230387 2^1327 S 
232057 233994 2403i6 210713 23174? 
241348 242642 243008 244()38' 240947 
246978 250917 253722 25Ì958 246502 
261859 264092 265820 266335 255312 
271291 272650 275313 276378 270201 
W6493 278536 279035 286400 276393 
''293186 293Ì-5Ì 293753' 29^773 287321 
296106 296256 296985.^982/1 293946 

•sSl 

ff^jl;^ 

'h . ' I ' v | . : ' ^ '( 

SIllSB 

Vi sono delle',persone, che diapiac 
tììono quamunque dotate di merito, e 
vi sono all'opposto di quelle, che piac 
ciono con:,;deì dìleiti, V 
^̂  ^*^:^> sono di quelli, il di cui mè­
rito I u t e consìste in dire, e fare util­
mente delle sciocchezze, e che per-
derebbero, e guasterebbero tutto qua­
lora se ne astenessero. 

-.1 

T 
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,_ del 17 Marsio 
|î Gsseu*i3s Maschi N. 2 • Femmine 3 . 

iSSorii. ™ Bissaro Arturo di A-
aessandro dì giorni 18 — Brag- i 
pon Eq̂ ĵco di Friiricosco dì a n n i l [ 
l^eai 2 - . Bgnetollo Antonio di An- ' 

^ . ' • • - • ' • 

Togliamo dai giornali dì Roma : 
,• A'ffilal BÌ «SI31'IS.«IHS<OP g r i a i l se 

Roma nei 1388 ha avuto una sì gran­
de affluenza di forestieri, anco stca-, 
nièrì e di tanti personaègi, o con ciò-
tanti mili'oriiWm danaro e di quella 
immensa quantità d'oggetti preaiosis-
simi che si ammirano rieU* Esposizio­
ne; Vaticani*? GertWente la santità 
di Loon^ XIU fu l'unica attrattiva, f 
Ma la sua preziosa vita ripete la con­
servazione da un miracoloso depura­
tivo dol sangue che lo gastrT da una 
grave riatltUia viscWale, — Pufflie 

' a qOQsto Bovrano rimedio o meglio al 
suo inventore si deve al merito dei 
grandi vantaggi che tutta Italia e 
Roraa'*so|fMnttO ebbe per il fausto 
avvenimè'rìio dello feste Giubìlari di 
S. S. e della Esposizione Vaticana. K' 
inutile che rammentiamo, perchè o-
gnuno il sa, che i^HDepurativo adot­
tato per p i rWni fu lo sciròppòiii PW-
rìglina composto del Dott. Mazzoline 
di Roraa, perciò raccomandiamo sol­
tanto di star bene m gnardits porche 
le contraffazioni sono moltìWlitrie e 
tutte dannostssinif,,— Si eSamirffbfS^ 
r incftrtatura gialla che sia in filagra-
m^ ossia port!, impressa la marea di 
fabbrica dèlW^bottìgUa a coma quella 

A Sayigiiano (Piemonte) un carro 
sul quale si trovavano certi Mana 
Gitseppe, d' anni 72, Brìzio A » n i ò f 

^^cl^arini;50Wa.moglie di ;luii Elisa. , 
, betta, si rovesciò. La donna fu Un-
tciata sotto le ruota dì un altro carro, 

le quali orribilmente la schiacciarono. 
Anche il Mana riportò al capo nna 
grayo ferita, per la quale poco dopo 

!!£D0rì. 

Annunciano da Rio Janeiro-che la 
spedizione tedesca nel Xingù, è tor­
nata a Cuytxba", capitale della provìn­
cia brasiliaifia di Matto Grosso. 

L^^pediziot^^^iretta dal dqtt.fed^i 
von :Steineu ha scoperto .dellò^;tribù 
indiane, finora seonoEciute, le quali 
•' • • s v i t i - • 1 »" J J • .-•- « r f . , ,-* •- •• • " . 

godono d un grado di civilizsazione 
relativaniiltWiSpeiipré. ttiiestì indi^ 
floni in numero dì ckca 2000, quan-P 
tunque non provvisti che d istrumenti 
di pietra, (gl'indiani ilei brasilo'non 
hanno mai conosciuto T arte di fon­
derà i metalli) possiedono un'agricotv 
tura avanzata. 

GU esploratori hanno inoltre ricono 
scinto gli affluenti orientali del Xingù 
e completato c6it4fo8t«dio del bacino 
di questo g^Hpde affluente dell'Amaz--; 

*-"zone. '"' " • 

; • -

n®®ÉE'*I é.M 
• ^ • , - ' • . - -

SSfl&ssfiB, 19 marzo, ora 8 25 ant. 

VEsécUo.rMMme la ' speranza 
di un attacco degli abissini; ritiensi^ 
pronta una dji^isìone del Negus. 
SoltSrito alla fine del mese si de­
ciderà dell 'eventuale ritiro deìle 

te 

1 ^ ' 

un dito limite; vuoisi che delle pana 
lità rigorosi colpiscano te cpoiravvop-" 
zioni a tali pretesi regolamenti^ 

Gli operai chiamarono inoltra l 'at­
tenzione ll^governo sulla situazione 

, disa^trpf a fatta a! commercio dalla 
^concorrenza tedesca ed approvarono 
Ila proposta di mettere all'indica l© 

case che ricevono i prodotti tedesaliJ-

Herpaao,^ flS. —•"•Il- Principe éi 
Napoli si recò a Charlottemburg, ove 
restò mezz'ora coirimporatore e INia-
peratrice. 

Tornato a Berlino, il PrincipeiVisiìè 
Bismarck^i ', , . 

Il principe pranzò anche oggi prea?,-
so H^|fi|onprinz. 
^ Un^Jande numero . dì, parWnaggi 
si inscrìvono presso \\ prìncipe di 
Napoli: egli comincierà domani a^ i - , 
•sitare la città. . ''• 

,S?»rSffieèièeii2ferap^, fl^. "-̂ ^ VìtU:^ 
paratore ricevette nel pomeriggio mot- . 
te visito dei Principi che si trovane 

erlmo, fra cui \ Principi ereditari 
^.Mijjj^ di^^D:animar(ià' e i i r ^ ^ é l i l l -d' 
il Ea di Belgio e il cĵ p̂ te di Fiandra. 

Oggi si celebrò un servizio funebm 
nella Cappella del ctastello, vi assistet­
tero l'Imperatore,Vlmperatrico e fatti 
i membri della famiglia'impWia^^ 

•^ Secondo la Posf, l'Imperatop©-
passò una buonissima notte, dormi 
fino a stamane, si alzò alle 10, 
• ESea'IiHS®.," :S.§. '—Il- prìncipe ài 
Napoli a.^sistette stamané^^illa mes^ft 
colla missione militare francese nelSai: 
chiesa di Sant Edwige. Quindi invite 
gli ufficiali della missione a colazione. 

F . ZON, Direttore respQn$aÌ}ik.' 

t ruppe d'Africa. 
= CÌTròli, la cui salute naigliora, 

andrà a Napoli. 
La Tribma parlando deirul-

tituo incidente Crìspi suffà starnpa 
chiede chi ingannò Crìspi a tale 

È, 

1^1 cs: 

i l a lenta ed s ra-
'f^it 

La commissione incaricata d i 
•T' 

esaminare la proposta Serena co0^' 
t ro la rielezione dei deputati a tni-
nistri e segretari déòise proporre 
analogó*^progetto di legge cou ef­
fetto relativo. 

= La commifìsione pei provvedi­
menti ferroviari deciso insistere*^ 
per tutte lo linee contemi)là;te dàMa 
legge del 1879. 

p i d a p r e s a e € > l 5 
T I J 4 W Ì Ì * dì varie qualità posso 
no acquistarsi a prezzi dì tutt:!^ 
convenienza' nei deposito de.'la dìttiì, 

fuori :,portà CodÉÌÌunga di fronte 
alla sìfziótìe ferroviària ceatrale. 

MMMf^nm wrHt^% 

Grande aj^partamento signorile eoa 
scuderia è rimessa in Via Pozza 
Dipinto N. 3837. 

r 
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A Trento è morto Annibale Kien 
capitano degli Alpini italiani in riti 
ro. Era di Levico. Aveva cominciato 

^TO^Ita carriorà MSpe volonlirìo n ^ 
1859 nel 41.* reggimento fanteria. Par 
ordine superiore, il Comanda ssìiiìtara 
ili Tre fi È0 fece rendere airìstinto gli 
onoijiiinilitari dovuti al suo g H l o : due 
gl1)1irali seguivandt% bara, portata 
da soldati della guarnigione, e segui­
ta da molti uffioiuli, da distaccamoa-
ti di truppa e d!)Ala musica. 

(Agenzìa StéfàniJ 
l l*ari^a, t@, — Il Comitato re-

pubblicano della protesta Jìazionula 
diresse oggi agli elettori dell'Aisne 
delle Bocche d Î Rodano uiì appello 
per votare per Boulinger come prò-
tqstj*?Còiatro il governo impotente. 

Il nome di Boulanger Significa non 
dittatura, ma riiorma democratica al» 
l'iuiernos e dignità ali* sstero. 

t,T&w& per «ggQtti di Clù^'Uis'^md^t 
Èistiosà, par denti a dtìaììi;;rs m %W-

''̂  l'i 
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aLjlcevorio eschislvaniente presso A. MANZONI e C, ^ u e Choroìì, 16 Parigi 

p^ém À.im^i(mum:C^lìB.'W^:S^n.U.'~ Roma,J71a di Pi 
e m l 

n-L"t L-i -ai 

90-91 — Napoliĵ ^Ealazzo Muii^pQ; 
^^^ f tgvn™«ggM?wtHg3f imf^^ 
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l ia trasportato il suo Esercizio dalla Piazza dèlie Ej'be N.'362 alla "Via Santa Giù-
ìmm ìs. 10§7rimpetto al Magazzino Ferramenta Morassiitti, riducendolo a Galleria 
con lÌ|;̂ ,ero accesso ad uso delle,grandi città. , 

ili Essa e nei Magazzini retrostanti oltre â l̂i artìcoli di lusoo per regali ed oc­
casioni, havvì' copiosissimo assortiniento di oggetti ordimirj, mezzo fini e fini, a prezzi-
eccezionali da lion temere Concorrenza, in ]Lastrep(JrisiaÌU da vetrine^ Yetri rigati, 
Tegole per lanterne,. Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Mà­
stice .(stuccó)iTÌonjbpjn verga e Diamanti. 

\ Vetrami e CrrsCalii/Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por-
eeìlane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi. Trasparenti con relative 
.macchinette,, Lampade da tavolo e da appenctffe conHuttì i;:rrelàt]vi accessori, Latta 
verniciata, Ottone,^.Tack!cnd, AIpticch, Posatevie ed oggetti aiTuii, Articoli per Bazar, 
Filtri per acqua^ Gliiacciaie per vivande e vini, Sifbiii da Seltz, BoUiglie nere in tutte 
©, forme e dimensìon'C'feotticélìe peE*?̂ ^ e liquori, Turaccioli sugbéfo,. ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Ì3eposÌti dì fabbriche Nazionali ed Estere. 
Ai Grossisti ai Kivendìtori, agii Esercenti C.pflettìerif Osti, Trattori, Alfièrgatorìj 

agli Istituti pubblici e ijrivati, ai Farmacisti, Droghìeri^^ Fotografi, ecc.;,saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione dellétConifeistìoMdij 'Ma­
gazzini per f ingrosso situati nelle vie Rodella e CEÌhèyeivN.,302 A Bi 

IRS€5€H*''nafil"'timi "àaìtê l® 'AEsĉ sa© |»^tìt!Ì«jO'«SeglÌ"-.jsB'iti«ttÌ"Ì, «iiffcffeBaàw Issaw'W 

• -
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w^im^^n^tQ o i!qf̂ l§«i® fsa ranv ì iè i 
'-\yi m - . - ' • - • - * . • . ' . *Ji,s-- L*'.,.^mir-'!''4-' 
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vicinò alla Chiesa dì S. Tomaso 
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Fremiaii ojnpìe.daglia d'MÒ. air Esposizioni jtAnversa iBS^"^^— Tmino iBM 

V. 

Mzsa 4883 
Filadelfia 1876 

jsjffimi-^ i 
' •..•^.•-

mimano, 1881 - r Vienna 1873 
^iParigi 1878 -r- Sydney, 1879 -^ Metbourne 1880 

' è Bruxelles i880. 
• " = i - ' 

I! Fei'ES©^ f23iruuk= '̂̂  è'il l'qDOre n i i ig'8"'co conosciuto. EssoVà: iTacco'mondalo da 
celsbritt 'àjpHìche ed of^atò' in 'tSMV'és^idHYC ^ 
dere con motti Fernet mèssi in iómmef^&^^àà poco tèmpo e che non sono che ìmpMfà^^ 
fi nocive iihìiÌ0ìon%, Il FcffM«j|^SBraBi^5|, estingue la sete; facilita la digestiome, atìicola 
l 'appetito, guarisce le febbri intermittenti^ jV/mai di capo^^^capogiriv mali nervosi,;, m 
di fegato, spleen, Ebal'd! mare, nausee in gènere Esso é'weB'kEaiS'aa^® JlBit?!©©!©^!©». 

..EFFETTI GARANTITI DA GEimFICATI MEDJCI 
ri I ' ^ ^ - ^- L - ^A ^ .. •- ^.•'.., : <. 

. .ù. \L.| 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL 

• i l i " - - - ' l ' . i i ^ - ' 

'--yv—.;:' 
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i i ^^ i ^^ l i v 
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_L -fa. _M_ - -B."- 'Z-T' ^ _ L ^ " T ^ ^ ^ ^ ~ 

BengaV Kishnàgur^S Maggio 1883. 
Preg. Signori TJli' Branca, 

Qualora le.SS. LL. nii facessero l'agevolezza di lasciaimi avere il.Ipro celebre F e r 
Ufijiì S ^ a a i c a a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici dozzine. 

.^I^'pttinvq FiEi-meS ci è Eaiòito utile pei colerosi ì quali nQft^tìiitftidò col solò U8q̂ k!clel 
inedesiir)^^peraJ(^9,^iL 

In generale il-^Écrfifi^f ^ f assassa Ici^'riesce molto vantaggioso p 
prodotti dai quoRio clima eccefisivamente caldo. 

DevolJssicfJO loro servo, T. Pozsv Fref." Ap-

ggioso per tutti i malanni 
j ^ ' T 

I " i 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 2i Dicembre l l % . 

Certificò io sottoscritto di averovRomEoinìstrato nell'Ospedale della Cqnocenia^iil-S'ffia^::,̂  
Disi I^a^aasàsia ai. convalescenti d] Colera con loro grendissmo giovamento. E 'notevole ' 
la lo!lei'an2a a siffatto liquore del tubò gastroenterico dei colerosi," i quali dopo cosi ' 
fiera r/ia!attia, sogliono avere sensibilissinvey&i vie d'geflìVe. La principale aziende èjfat-
livìtà digestiva che si ridesta, onde il progressivct^enes^ie che i convjj^s,|3e^ii «e ri- • 

fientono. 
Il Medico Primario Francesco Fede. 

Per^ lWea l t à della firma del Bott. Francesco Feda 
,.»• • " 11 Sindaco 

Visto la IfgalinÈZicre della fti^ma soprascritta del Siudiicò' di" Napoli, pel 
.8eg?jtì-la. firma. 

mEJLll : in BoUiglie M.Ufro L. S , 5 ® -̂  

Prefetto 

•Piccole L . i . « ^ ^ a 

•;< ^s^-^ìi 

r . i . '^- f l . - t i i jù '^n/ ' j r-'f^T^'^'ìì^^^'^i^ì^^-'Pg^J™^'^^'^^^ " " i ^ T T ^ 
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DEPURATIVO E ETNFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO W T A L I A 

• • '^^^^f.cessore'iler-fu::Prof. SSgB-wSaaaifio riossSSsftUfitó di Firenze. 

SI vende esclusivamente in B ' s^p^ i i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa f ) t o p r ì a | ^ 
M boccette I--. 1,4©» cadauna — In Scatole (ridotte in pblverfeyi-E*. J.^^® 
ì .̂ scatola più T imballaggio. 

,. LA^ASA 'orflttENZE È SOPPRESSA 

l\ BÌKnor ffiiscM^sép ll"»sg**»*J^«> posaiede tu t te lo ricette scrit te di proprio 

' . - • -

.1 -

l i :-. , .-.. 

n 4 
::-:\'r L i | gygrìo ^ W f ^ r o f . Girolamo Pagliano, suo ziopj)|#tìinUocumtìnto, con cui lo designa: 

quale suo Sr;ipccessore; siìda a saientirlo, avanti le compatenti autorità, (piuttostochè 
rÌGorrW#^alìa 4. pagina dei 0\OÌIÌÌ&\Ì)J Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tut t i coloro 
eh® a^Hlaoement© e falsamente vasfitsno questa f^uccessiò'ne; avverte 'pgi^ dì «ori confon« 

" •"'t|R^,s,|prepa!'ato sotto il nome di Alberto Paglig^m.;, 
T i l o u n a affinità col defunto Prof. 'G%rol(imo,S'tiè 

mm ^vtttV r'pDoró dPesser da lui-^OMOìsciuto, si permette con audacia yen^a pari, di far 
mesiaiOKJÈ̂  di lui nei suoi arjciuisai, ÌBiduceìido il pubbìico a crtìdemolo parente, , 

Bi fits^jjga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo relaltSo a questa sjiècialità 
ahQ -^mm inserito in questp..^^ i t rMtr i glfî n.%1^ che a dotestabili con^ 
traffa^toi . il più d^i l^vòi te%aimt8è alla salute di chi fiduciosamonte ria usasse. 

# 

SS;5S2S!S^1 

., Guariti coi GIGARETTI ESPIO. 2 fr.la scatola •*''S 
VcnaUa air Ingroaso : J. ESPIO, 198, ruc at-Lazartì, PARItil. Esigerò là 
SOEnaturaquÌaccautoauo8uiUÌBorGttQ.ri-orani(//i(«»eKa/tìrmao/Bcfo/̂ 05np. f^ 

Deposito presso A. Manzoni in Milano, Roma e Napoli — Vendita in S^st lsf ia nelì^ 
farmaci© Cornelio e Ptaneri Mauro. 

^rt«WTgi»B!^Bmj»mwr™*-~------.-.-..-». • • i i w i B — piMii I — " — — — — ^,-^...,»..-,,.ni.„,....i»-^i-«..,—Ha;rjOM.i..!Ln,-aarr.-
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^S^ ^ M J I ^ M , Inweas^ ' A C I J t A â miî 3̂ B|6LaH, 
PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 

G-oarisce rAnemia, la Clorosi e le malattie dello mmm9' fortifica, rigenera 
e depura la massa del sangue. ^ -̂ ^̂  

t i g l i a M r f ffemiginósl, secondo il p'arere della 
Clinica Medica di Firenze. 

Bottiglia grande (che basta per una cura completa) fc. 3 — BoUiglia piccola Ki. t . 
Mediante inviò dì u n semplice biglietto da visita al 

Deposìio Generale PAGLlAEl è C. — Firenze,,Piazza S. Firenze, 
chmmm Ptiò aver©, gratis una copia della relazione della Clinica stessa che ri­
ferisce di t i i tUi casi ne* .quali ebbe ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri giudizi della scienza. ' ^mm^-

Esigere sempre siilV involucro la firma CS. IPiagSiarfi. * 
Vendila al dettaglio in tutte':!e?,principaìì .ìPannHcie-
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Quest' ^cquia. senza.Mvale progressiva od ìstanlanpa ridon,a,,,,̂ i 
Capell i SPfiiyl 0 MaiBcslfil ed alla B a r b a il loro 0©L»OR!É^ P^lfflÌ"TSVCÌa. 

^^ UNA o,OUE apjfribazionl senza p ró^«a t i vo , , nè l l va tu r a . ^ 

l ' S ^ i l s , ProfumìBre-Chimìco, 73, Rue de.wTui'bigo, PABIS, 
SI TROVA PRESSO TUTTI I PRINClPAUl RROPU IW1I?:R1 U: PARRUCCHIERI. 
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MILANO 
E-i J•-^' 

.-.i;-c- Via Savona, 16 

B I I B l O T A . .A. r j r . ' 
--• • kft. 

Ogni b icchier ino cont iene t ' S centìgr.amtói di .ferVo scìóitor I I-
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Attentato i i iedicaò. 
' 

Egregio Signor Felice Bisleri MILANO. 
I . 

« 
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; I Eottoscrit|i, a v e l l o frequente, occasiope di prescriye|;e(,,Uii(iWr:ii^f'EERO-
CHlNA-BISLERl n<|Q; esìttino à dichiararlo un eccellente preparato omogeneo 
allo stoBiaco, « d i Singolare efficacia nella cura^elfeBìalatl ie che addimanduno 
Puso dei rimedii; toriic', e ricf'slituenti, e fra queste vanno pure compréso le 
psico-nevrosi, nella m&ggior parte delle quali si mostra indìcatiosimo, perchè 
consentaneo ali'essoQziale loro trattamento. 

-Cav."€SSS^MlV dott.- 'WSSI^à 
• . . -1 h i 

Direttore del Frenocomio di San Clemflnte 
dottor € ^ I B I i # ' © M , ! i E A 

Ìm\co Ispf^^Sre alrOs^IffllW: Civile 
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sr fi ? in tutte le farmacie^ pasticcerie^ caffè, hotUgliéri'e e droghieri 
jujjsiEiciiiai 'iKaiiiia^iiH 

M'^'^^i^i^^. 

OHIVERSALE dea 

della Signora 

MILANO 
Succursale k h k i i 514, Piazza CaToiir 1 U i ^ J 
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per ridonare ai capelli biianchì o scoloriti, il 
colore, lo splendore,; e la bellezza della gio­
ventù, Dàloro nuova vita, nuova forza, enuo-
vo sviluppo. La forfora sparisce in pochissi­
mo tempo. Il profumo neèriccoesquisifÒ. 

"UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,'^ ecco I' 
esclamazione di molte persone i di cui ciipelli bianchi 
riacquistarono il Iprq'Còlore; naturale, e le di c«i parti 

rcalve si ricoipriròno di càpelti. Non è-unatintura^ 
'Se volete ridonare alla vostra capigliatura'Jl; colore 
della giiĵ ^^ ĵUù '̂èWònsérvaria,"tutta 1̂  j|ta,„affrettatevi 
.a procufanri una bottiglia'del Ristomtoré-^Universale 
dei Capelli dcUa Sigra. S, i i . Jkl^i.-nN, 
' 'Fabbrica J14 e 116 Soutbamptqn Row, Londra. 
PARiCii E;NuovA YoRKt :5;Sì vende d?. tuttMiEof^J 
laicchieri e l^jolumien, e da tutti i Farmacisti Insiesi. 
In PADOVA si vende presso M;trgola G., Via S. 
Giuliiìtìa — Farmacia Monis, Via Morsari'— P. 
Trevisana,Via Maggiore— In ESTE f.UÌ Meucglietti 
Via s;""Gii'olamoV - • • ^̂ ,̂  • 

^ ."•^^-Ti-.i-

ipecialità • casal iogl ie "• . 
Ar|icoli d' uso comune, di lusso e di 

tantasia. 
Macchine per caffè, per burro, per smi-

.'nuzzare la carne. . 
Sorbettiere automatiche.*^: 
Assortimento completo di tutto quafito 

occorre per:l'lsispifiaiat4& . d e l l a 

Vasche per bagno, semicupi, latrine i-
nodore trasportabili, l^pì a sospen­
sióne e da tavolo, bugìe, lanterne di 
sicurezza, occhi di bue. 

Cucine economiche. " 
Stufe a J^egolatore, stufe T/iccmrre vere 

parigine. 
Grandioso assortimento in articoli so­

lidi igienici; in ffera'«i s m a a l t a t 
provato coir acido acetico al 20 
dal Laboratorio chimico municipaie 
di Milano. 

La stésiU Ditta è rappreseWtmte u-
nica in Italia dei 
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QQIIÌ e 1 ^ 1 ^ imperm^^^ 
.Colli,spoiiiJjL per bacerdotL 

" • • • • , ^ • , 

Non occorre nò lavatura né stiratura, a-
dopérando una semplice anugna col sapone 
che la ^éMk DittasprOti 

1 •• 

Si spedisce Catalogo gratis dietro ri­
chiesta. 
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Tipografia d l l Bacchiglion^ "fSmWe-Veneto Yìu Pozzo D i p i n t o / N . B83^ 


